
Confindustria: lo Stato paghi le imprese

di Francesco Pirisi
◗ NUORO

Si acuisce lo scontro tra il pre-
siedente della commissione
dello Sport, Francesco Gucci-
ni, e l’assessore Leonardo Mo-
ro. Ieri la commissione ha ap-
provato un documento dove si
chiede la sospensione del ban-
do di affidamento degli im-
pianti sportivi, che scade il 9
luglio. Il dissenso poggia sul
fatto che la gara rivolta alle so-
cietà è stata fatta senza aspet-
tare la definizione del nuovo
regolamento consiliare, che la
commissione ha iniziato a di-
scutere nello scorso febbraio.
Conclusa la riunione con gli al-
tri consiglieri, Guccini ha par-

lato di «un grave atto nei con-
fronti delle prerogative della
commissione e dello stesso
consiglio. L’assessore ha volu-
to far capire che reputa inin-
fluente il lavoro di questi orga-
ni». Il passaggio successivo
dell’esponente dell’ex gruppo
socialista (oggi nel Misto) è sta-
to di natura politica: «Si è trat-
tato di uno schiaffo al sotto-
scritto e al gruppo di cui faccio
parte». Il dissidio è tutto incen-
trato sull’assegnazione degli
impianti, che vede in attesa
una miriade di società, a inizia-
re dai sette club che operano
nel calcio. «I bandi non posso-
no essere fatti sulla base di un
regolamento che solo dopo
qualche mese sarà cambiato;

ci potremmo trovare nell’infe-
lice situazione di strutture si-
mili assegnate con regole di-
verse. Le norme non possono
essere quelle vigenti: è neces-
sario adeguarsi ad associazio-
ni sportive che operano con
poche finanze e con esse si fan-
no carico di un’attività anche
assistenziale, a vantaggio di ra-
gazzi che non avrebbero alter-
nativa alla strada». La sospen-
sione dei bandi per Guccini
non ha alternative; se la giunta
dovesse andare avanti «Si apri-
rà un caso politico, che non so-
no stato certo io a causare, ma
piuttosto l’assessore che pri-
ma di pubblicare l’avviso della
gara non mi ha interpellato,
mentre ha riunito le società
sportive; club che tuttavia non
vedono bene il metodo di lavo-
ro». La linea di Guccini è passa-
ta nell’organo consiliare, «an-
che se i consiglieri di maggio-
ranza Fenu e Ticca sono usciti
fuori prima del voto».

di Federico Sedda
◗ NUORO

La vertenza dei lavoratori del
consorzio Src (gruppo Cossu)
di Ottana, che rischiano il li-
cenziamento per il mancato
rinnovo del contratto d’appal-
to con Ottana Polimeri (grup-
po Clivati-Indorama), rimbal-
za sul tavolo del prefetto di
Nuoro, Pietro Lisi e del presi-
dente della provincia Deriu.

In una lettera ai due rappre-
sentanti delle istituzioni, i lavo-
ratori lanciano un grido di aiu-
to per evitare che nell’area in-
dustriale del centro Sardegna

venga consumato un altro
dramma ai danni di decine di
famiglie. «Il recesso dei con-
tratti in essere con Ottana Poli-
meri a partire dal primo giu-
gno scorso – si legge nella lette-
ra – provoca la mancanza di
commesse con la conseguente
necessità di ridimensionare gli
organici di 15 unità lavorati-
ve». Il consorzio Src, che è pre-
sente all’interno dello stabili-
mento ex Enichem dal 1977, ri-
schia così di chiudere i battenti
per sempre. «La decisione del
gruppo Clivati di sostituire
l’impresa Cossu con altri sog-
getti più o meno qualificati –

sottolinea il documento – san-
cisce la definitiva fermata del
cantiere, provocando l’esclu-
sione dal processo produttivo
dei lavoratori prevalentemen-
te di Ottana, con un danno per
il territorio incalcolabile».

Il consorzio, che ha 25 dipen-
denti, si occupa di lavori di coi-
bentazioni, ponteggi, pulizie
industriali, trasporti interni e
macinazione delle placche di
poliestere. Lavori che ora Otta-
na Polimeri gestisce in econo-
mia, lasciando senza commes-
se l’impresa che li eseguiva da
oltre 35 anni. Per le maestran-
ze significa licenziamento. Fi-

nora non si intravede una via
di uscita. «A distanza di un me-
se – dicono i lavoratori, che si
sono appellati anche al sinda-
co di Ottana, Gian Paolo Mar-
ras – la situazione, nonostante
i recenti incontri sindacali,
non mostra cambiamenti di
sorta». Da qui l’appello al pre-
fetto e al presidente della Pro-
vincia affinché intervengano
per evitare che questa verten-
za, che riguarda le imprese più
deboli, venga sottovaluta. Per i
prossimi giorni sono annuncia-
te manifestazioni con iniziati-
ve di lotta all’interno dello sta-
bilimento e nel territorio.

NUORO

I venticinque dipendenti del gruppo Cossu al prefetto:
«Stiamo chiudendo, con noi va via un pezzo di storia»

◗ NUORO

Ritardati pagamenti della
pubblica amministrazione:
fermi centinaia di milioni di
euro. Serve l'immediata at-
tuazione dei decreti legge sul-
la certificazione e compensa-
zione dei crediti. Questo l’al-
larme lanciato dal vicepresi-
dente per il Mezzogiorno di
Confindustria, Alessandro La-

terza, nei giorni scorsi a Ca-
gliari nell'ambito di una serie
di visite territoriali nel Sud Ita-
lia.

Problema evidenziato an-
che dal presidente dell'Asso-
ciazione Roberto Bornioli,
presente all’incontro: «È fon-
damentale - ha spiegato Bor-
nioli – l’immediata attuazio-
ne operativa dei decreti sulla
compensazione dei crediti

verso la pubblica amminista-
zione con i debiti iscritti a ruo-
lo da parte delle imprese. Nel-
la sola provincia di Nuoro ed
Ogliastra i debiti iscritti a ruo-
lo a gennaio del 2011 erano
344 milioni ealla fine del 2012
si stimano oltre i 400 milioni.
L'attuazione di tali misure
può fornire alle imprese una
importante boccata di ossige-
no; sarà determinante però la

velocità con cui il complesso
meccanismo di certificazione
e compensazione sarà attiva-
ta, oltre che la semplificazio-
ne di procedure e modulisti-
ca che dovranno essere attiva-
te dalle imprese e dalle ban-
che che aderiranno al proto-
collo sottoscritto con Abi. È
evidente però – ha concluso
Bornioli – che solo il recepi-
mento della direttiva comuni-
taria sui pagamenti della pub-
blica amministrazione entro
30 giorni può consentire di
dare una soluzione struttura-
le alla piaga dei ritardi».La sede di Confindustria

di Giovanni Bua
◗ NUORO

«Il Puc? Una nuova incompiu-
ta».Così il consigliere di Cuc-
curu Nigheddue Paolo Man-
ca, che attacca il paino urbani-
stico appena approvato in
consiglio. «Purtroppo – spie-
ga Manca – gli scogli che anco-
ra dovranno essere superati
sono purtroppo tanti. La Re-
gione dovrà confermare la
bontà tecnica, l'adeguamen-
to alle norme, sul lavoro svi-

luppato dai progettisti, e dalla
parte politica. La porzione di
consiglio che ha votato l’ado-
zione dello strumento urbani-
stico così come i progettisti,
non hanno preso in nessuna
considerazione i suggerimen-
ti indicati dalla Regione Sarde-
gna nel novembre del 2010.
Questa fase pur interlocutoria
e informale, rispetto alle criti-
cità segnalateci è stata com-
pletamente disattesa. Lo stru-
mento urbanistico locale po-
trebbe non avere i requisiti

per l' approvabilità».
E ancora: «Eccessivi i metri

quadri rispetto a una dotazio-
ne per abitanti a mio giudizio
già troppo alta. Una parte del-
consiglio scarica sui proprie-
tari e sulla Regione la possibi-
lità di sanare la zona abusiva
di Testimonzos». «Inoltre –
continua Manca – durante la
discussione sulle osservazio-
ni sono state apportate modi-
fiche sostanziali alla prece-
dente adozione del prelimina-
re, e per questa ragione il Puc

modificato, doveva essere ri-
proposto all'attenzione dei
cittadini e del consiglio per le
necessarie rivalutazioni».

Insomma – chiude Manca –
chi subentrerà all'attuale am-
ministrazione dovrà ancora
occuparsi di scelte oggi di-
chiarate sbagliate. A iniziare
dal fatto che non è stato ade-
guato il Puc al Pai regionale e
pertanto un'adozione incom-
pleta, e priva dei requisiti indi-
spensabili di rispetto delle
norme».

Manca: «Puc incompiuto
che non risolve nulla»
Il consigliere di Cuccuru Nigheddu attacca il piano appena approvato
«Non tiene conto né del Pai né dei rilievi della Regione che lo bloccherà»

di Antonio Bassu
◗ NUORO

Con il completamento della
pavimentazione del sagrato
della chiesa di Nostra Signora
delle Grazie e del quadrivio di
Ponte ’e Ferru, riprende, dopo
mesi, la normale circolazione
veicolare tra via Lamarmora,
via IV Novembre, via Ferrac-
ciu, Corso Garibaldi e via Man-
zoni. Si tratta, indiscutibil-
mente, del nodo nevralgico
del traffico urbano, soprattut-
to perchè collega le antiche
anime dei quartieri storici di
Seuna e Santu Predu.

La città, di conseguenza, ri-
prende a vivere e a palpitare,
dopo mesi di semiparalisi. Lo
fa attraverso la riqualificazio-
ne di una parte importante
della rete viaria urbana. L’am-
ministratore civico più soddi-
sfatto è sicuramente l’assesso-
re ai lavori pubblici Angelo Se-
rusi, soprattutto perché per
primo ha creduto nel progetto
che prevedeva la pavimenta-

zione col lastricato di granito
di piazza Crispi, via Ferracciu
e del rinnovato sagrato della
chiesa delle Grazie, insieme al-
lo speciale acciottolato anti-
stante l’ingresso al Corso Gari-
baldi.

Non basta: lo stesso ammi-
nistratore, se riuscirà a mette-
re insieme i soldi necessari per
la realizzazione dei lavori, è in-
tenzionato a completare l’ope-
ra di ristrutturazione viaria del
centro storico cittadino, con
la pavimentazione dell’ultimo
tratto di via Dante, compreso
tra la minirotonda di via Deffe-
nu e piazza delle Poste, raccor-
dandosi così con via Ferracciu
che, a sua volta, si collega di-
rettamente con Ponte’e Ferru.
Restano nel limbo delle opere
pubbliche più criticate, anco-
ra non collaudate, il mercato
civico di piazza Mameli: il bel-
vedere di via della Madonnina
e la piazza dedicata al giuri-
sta-scrittore Salvatore Satta,
autore dell’affresco letterario
“Il giorno del giudizio”.

LAVORI ALLE GRAZIE

Il sagrato è pronto,
via Lamarmora
riaperta al traffico

I lavori finiti a Ponte ’e ferru (foto Claudio Gualà)

LO SCONTRO

Guccini: «Sport, stop con i bandi»
La commissione comunale approva un documento anti-Moro

Francesco Guccini

◗ NUORO

Un incontro istituzionale richie-
sto più volte, per confronto sul-
le problematiche della sanità
nuorese. Reso particolarmente
importante dalla nomina a
membro della commissione Sa-
nità regionale. Ma sempre rifiu-
tato dal Direttore generale della
Asl di Nuoro Antonio Maria So-
ru. E così la consigliera regiona-
le Lina Lunesu ha perso le staffe,
e ha depositato un’interrogazio-
ne in Regione, nella quale chie-
de conto «dell'atteggiamento
ostruttivo del direttore regiona-
le, dimostrazione di inammissi-

bile arroganza e quindi inade-
guatezza rispetto al ruolo affida-
togli dalla giunta regionale . Che
costituisce grave impedimento
all'esercizio delle prerogative
proprie di ogni consigliere regio-
nale». Invitando presidente e as-
sessore della Sanità: «a ricon-
durre Soru a un comportamen-
to istituzionale che si attesti do-
verosamente al rispetto del si-
stema democratico nel quale è
inserito per nomina e all'eserci-
zio del proprio ruolo ammini-
strativo nell'interesse generale
e nell'interrelazione, ogni qual-
volta venga richiesta, con tutti i
rappresentanti del territorio».

l’interrogazione

Asl, Lunesu perde le staffe:
Soru si rifiuta di ricevermi
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